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Soddisfazione 
negli Usa 
per il vertice 
0*1 NOSTRO CORRISPONDENTE 

•MOMUND OINZIIRO 

M NEW YORK. «Un passo 
Importante» se conduce dav
vero » negoziati è slato II prl 
mo commento di quella che il 
•New York Times» definisce 
•lunzlonario ad alt o livello 
dell amminlstrazionei alla di 
iponlbilila espressa dal Nlca 
ragua a trattative dirette col 
contras e a porre line allo sta
to di emergenza Ma se questo 
è quel che evidentemente de 
vono riconoscere anche I più 
stretti collaboratori di Rea 
gin ed è probabilmente quel 
io che pensa lo stesso Shultz 
dal Dipartimento di Stato 
chiuso per il week end non 
sono venute reazioni ufficiali 
e la reazione dello stesso Rea 
gan è siala quella di prean
nunciare nuove richieste In 
settimana al Congresso di ahi 
Il al contras 

Quella della trattativa direi 
la era slata finora la principale 
pregiudiziale per la ricerca di 
una soluzione negoziata alla 
crisi In America centrale posta 
da parte Usa Che sia slata su 
parata viene visto come «con 
cessione- importante da parte 
di Managua Ma già prima che 
I presidenti centro americani 
si riunissero in Costarica la 
Casa Bianca aveva messo le 
mani avanti prevedendo una 
iniziativa «spettacolare» da 
parte del sandlnlstl e metten 
do In dubbio la «sincerila» del 
leader nicaraguense Orlega 
qualunque cosa avesse propo
sto Anche da parie del sellon 
Contras più sensibili ali im 
beccata da parte degli ullras 
di Casa Bianca e dintorni le 
primo reazioni sono negative 
•trucco» di Ortega dicono 
pur accettando di trattare con 
II governo sandlnlsla 

1 obiettivo per loro, è non 
perdere gli aiuti economici e 
questo spiega la loro reazio
ne ma In altri settori del Pae 
se anche nell ambito della 
stessa amministrazione come 
mostrano le dichlaiazlonl rlla 
sciate anonime al «New York 
Times» li parere è che si tratta 
di un punto di svolta La di 
esarazione di Ortega dice II 
presidente del sottocomitato 
del Senato che si occupa delle 
questioni americane Christo
pher J Dodd «è la notizia che 
abbiamo atteso da anni» «In 
sterne alla decisione raggiunta 
da tutti I presidenti centro 
americani - prosegue Dodd -
Indica che il Nicaragua è chla 
ramente sulla giusta strada si 
tratta di una svolta importan 
te-

Schermaglie e colpi di coda 
dei conservatori a parte Nlca 
ragua e Afghanistan sono due 
pòli In cui II movimento in di 
lezione di una soluzione ne 
gaziate è più pronunciato in 
questi mesi che precedono II 
nuovo summit Reagan Corba 
ciov che si terrà a Mosca a 
fine maggio o al primi di giù 

§no La riunione di San José 
el Costarica ha rilanciato le 

possibilità negoziali nel mo 
mento in cui sembrava che le 

Sroposte lanciale da Città del 
ualemala I anno scorso fos

sero arrivale ad un impasse in 
superabile E circa I Afghani 
ttan I attenzione si concentra 
sulle trattative Indirette tra II 
governo di Kabul e il Pakistan 
che riprenderanno a Cinevra 
In febbraio 

I l presidente argentino Raul Alfonsln I tenente colonnello ribelle Aldo Rico 

L'ammutinamento 
in due caserme 
nel nord 
Alla testa dei ribelli 
il colonnello Aldo Rico 
Fu già protagonista 
della rivolta in primavera 

Sedizione militare in Argentina 
Ancora l'incubo militare sull'Argentina Nella re-

Sione settentnonale di Corrientes, al confine col 
rasile e l'Uruguay, le guarnigioni di due caserme 

si sono insubordinate "altra notte, lanciando una 
pesante sfida a) governo e ai vertici dell'esercito 
Le guida II tenente colonnello Aldo Rico, già prota
gonista, della rivolta di campo de Mayo Sarebbe -
secondo le autorità - un episodio circoscntto 

tra BUENOS AIRES Trema 
ancora una volta la giovane 
democrazia argentina Tre
ma per I arroganza di un te
nente colonnello irriducibi
le Aldo Rico L anno scor
so aveva capeggiato la «ri 
volta di Pasqua» il pronun
ciamento militare sedato 
dall intervento diretto dal 
presidente Allonsin nella 
caserma dei ribelli Rico di 
trovava agli arresti domici 
Ilari un esilio dorato In una 
villa nella campagna di Bue
nos Aires Tre giorni fa era 
scomparso Ufficialmente 

perché «temeva per la pro
pria vita» 

L altra notte a dissipare 
ogni dubbio è ricomparso 
in una caserma di Monte 
Caseros provincia di Cor
rientes nord est del paese, 
mille chilometri da Buenos 
Aires al confine con Brasile 
ed Uruguay Li prestava ser
vizio prima della «dimostra 
zlone di forza dell anno 
scorso» E li ha trovato im
mediatamente 1 suoi alleati 
il comandante del reggi
mento (il quarto) di fanteria 
Hector Alvarez il vlceco 

mandante maggiore Jandu 
la il comandante della vici 
na caserma dei genieri 
maggiore D Amico hanno 
subito proclamato la loro 
«fedeltà» a Rico radialo 
dall esercito nelle ultime 
ore dopo che i suoi sostera 
ton avevano diffuso In tele 
visione durante la breve la
titanza un proclama che 
costituisce una sfida pesan 
le al governo e ai vertici mi
litari Le richieste sono nel 
la sostanza le slesse della 
sedizione di Pasqua il tra 
sfenmento alla giustizia mi
litare di tutte le cause per 
violazioni del dintti umani 
avvenute durante la dittatu 
ra la fine della «campagna 
ostile» che la stampa stareb 
be conducendo nei con
fronti dei militari I allonta
namento del comandante 
in capo dell esercito il ge
nerale José Dante Candì 

Lo stato maggiore dell e-
sercito ha reagito ordinan
do lo spostamento di trup
pe «leali» nella zona di Mon
te Caseros È stato mobilita
to il secondo corpo d arma
la di stanza nella provincia 
vicina di Rosario, con 1 or
dine di «dominare la ribel
lione a tutti I costi» La terza 
brigata di fanteria e la dodi 
cesima si sono dirette verso 
Monte Caseros dalle «cine 
guarnigioni di Curuzu Cua-
tiàedlMlsiones È stato rat-
forzato Il corpo dello Sialo 
maggiore dove s era sparsa 
le voce che I ribelli avrebbe 
ro tentato un assalto Iverti 
ci dell esercito, riunitisi ieri 
per ore hanno risposto al 
proclama di Rico afferman
do che «è impensabile che 
un piccolo gruppo di milita
ri possa mettere in pericolo 
hi coesione la forza e la si 
curezza della vita Istituzio-

A conclusione del vertice in Costarica 

Ortega offre negoziati diretti 
ai contras nicaraguensi 
Ortega prenderà contatti diretti con t contras È il 
punto più importante degli accordi di San José che 
impegnano tutti i paesi centramericani al nspetto 
del piano concordato a Città del Guatemala Nel 
documento si annuncia anche la creazione di una 
commissione speciale che sostituirà quella intema
zionale nel lavoro di verifica del processo di pacifi
cazione 

PAI N0STH0 INVIATO 

VALERIA PAMONI 
• • SAN JOSÉ Ancora una 
volta Ortega ha giocato la car 
ta della pace evitando cosi 
che la riunione del cinque 
paesi centroamerlcanl con 
elusa Ieri a San José naufra 
gasse nel gran mare delle ac 
cuse e delle recriminazioni re 
clproche Trattative dirette 
coni contras da iniziare al più 
presto nella capitale costali 
cense con la partecipazione 
di esponenti del governo di 
Managua cessazione imme 
diala (entrala In vigore già da 
ieri) dello stato di emergenza, 
celebrazione delle elezioni 
per II Parlamento centroame-
rlcano e di quelle municipali 
amnistia per i detenuti politici 
Sono i quattro punti sottoscnt 

ti dai governo nicaraguense 
durante il summit in un docu
mento che impegna non solo 
Il Nicaragua ma anche tulli gli 
altn paesi al nspetto degli im 
pegni sottoscntli nell agosto 
scorso a Città del Guatemala 
Per 1 amnistia lo stesso Ortega 
ha precisato che II provvedi 
mento sarà concesso al dete 
nutl inclusi nel decreto prò 
mulgato recentemente dal 
I Assemblea nazionale qualo 
ra si arrivi ad un accordo con 
i ribelli per il cessate il fuoco 
In caso contrario i sandimsti 
metteranno in libertà i pngio-
nlen a patto che un altro pae 
se non centroamericano - e 
qui ha tatto anche un accenno 
agli Stati Uniti - sia disposto 

ad accoglierli Dal prowrdl 
mento rimangono comunque 
escluse le ex guardie somozi 
ste 

Delle enunciazioni conte 
nule nel programma sicura 
mente la più importante è 
quella che riguarda le trattati 
ve con I contras Ortega era 
retrocesso dalla sua ferma pò 
sizione di non dialogare con I 
ribelli solo nel novembre 
scorso quando con una mos 
sa a sorpresa aveva accettato 
1 inizio dei colloqui attraverso 
un mediatore il cardinale 
ObandoY Bravo SI trattava di 
un avvicinamento ma a di 
stanza Ora il leader di Mana 
gua ta un altro passo avanti 
consapevole dei rischi che 
comporta porsi in pnma per 
sona come interlocutore di 
quei guerriglieri della liberta 
tanto sostenuti e largamente 
finanziati da Reagan Di più ad 
Ortega davvero non si poteva 
chiedere con le sue decisioni 
ha rilanciato 1 patti di Esquipu 
las 2 proprio quando questi 
sembravano aver perso vigore 
e ha offerto per pnmo la ma 
no naccendendo le speranze 
per la tregua interrotta a Nata 

naie della nazione» Nel te
sto si critica la «visione mes 
sianica» degli insorti e si 
aggiunge che uno «scontro 
armato» avrebbe «l'appog 
gio morale del popolo ar 
gemino che ci ha conferito 
ta responsabilità di usare le 
sue armi per difendere I le 
gittimi interessi del paese» 

A differenza di quanto av 
venne nella settimana santa 
dell 87 non ci sono state fi 
nora manifestazioni popo
lari a sostegno di Alfonsin e 
lo stesso atteggiamento del 
te autorità politiche sembra 
diretto a circoscrivere 1 epi 
sodio e affidarne la soluzio
ne ai militan II ministro del
la Difesa Horacio Juanarena 
segue I evolversi della crisi 
dalla «Casa Rosada» men 
tre Alfonsln non si è mosso 
dalla residenza di Olivos, 
nei pressi di Buenos Aires 
dove è solito trascorrere il 

fine settimana Da li ha fatto 
sapere che non rinuncerà al 
previsto viaggio in Svezia, 
dove si riunisce da domani 
il «gruppo dei sei» per il di 
sarmo 

Mille chilometri a nord 
est della capitale nelle ulti
me ore I ribelli si prepara
vano ad affrontare I eserci
to governativo Nelle due 
caserme hanno scavato 
trincee ed eretto postazioni 
difensive Presidiano le slra 
de di accesso al •territorio 
occupato Un contingente 
di ufficiati si e impadronito 
del paesino di Monte Case
ros il cui sindaco aveva in
vano tentato di tarli recede
re dall insurrezione Nel lo
ro successivi proclami han 
no fatto appello ai «compa
gni darmi» invitandoli ad 
«evitare inutili scontri fra mi
litari che consentirebbero 
ai nostri comuni nemici di 
distruggerci» 

• ! • • - - . ,•) i-n, 

le dai funosi attacchi dei ribel
li 

Non solo Con i nuovi ac 
cordi il Nicaragua ha dimo
strato di saper replicare al gio
co ogni giorno più pesante, 
che le altre parti in causa han
no condotto finora nei margi
ni di ambiguità contenuti nel 
testo del programma di pace 
E soprattutto ha spuntato le 
armi a quanti proprio in que
sti giorni nell imminenza del 
I apertura del vertice, cerca 
vano di mettere con le spalle 
al muro II Nicaragua additan 
dolo come 1 unico responsa
bile del tradimento del piano 

•Abbiamo preso queste de
cisioni - ha dello Ortega nella 
conferenza stampa che è se
guita al summit - per cercare 
di fermare la guerra portata 
avanti illegalmente dagli Usa 
Fer ora le trattative rlguarde 
ranno solo 1 aspetto militare 
Poi sei ribelli accetteranno di 
deporre le armi non impedì 
remo loro di partecipare alla 
vita politica del paese Potran 
no entrare in qualsiasi parlilo 
e partecipare se lo vorranno 
anche alle elezioni» Il mes
saggio ha ricevuto subito una 
pnma nsposta I portavoce 
degli antisandinisti a Miami 
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Il presidente del Costa Rica, Oscar Arias 
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pur definendo I Iniziativa «una 
mossa propagandistica» si so
no detti favorevoli Vogliono 
però che agli incontri sia pre 
sente anche un rappresentan 
le dell opposizione nlcara 
guense torse lo stesso Mano 
Rappaciolli liberato la notte 
tra sabato e domenica a Ma 
nagua 

Erano le cinque del pome 
rlggio quando le porte del pa 
lazzo dell Incae si sono aperte 
e i presidenti sono apparsi ai 
giornalisti in attesa fuon dello 
stabile Davanti al microfono 
Oscar Anas del Costa Rica ha 
letto il testo della dichiarazio
ne congiunta firmata da tutti i 
partecipanti dell assemblea. 
Un comunicato che in pratica 
nbadisce i noli principi di 

Guatemala integrali da un uni 
ca novità la creazione di una 
commissione esecutiva for 
mata dai ministri degli esteri e 
aperta alla collaborazione <M 
paesi di Contadora e di quelli 
del gruppo di appoggio per 
una funzione di ventica e di 
controllo di tutu i compro
messi raggiunti nell estate 
scorsa e in questo ultimo in
contro Il nuovo organismo 
proseguirà il lavoro svolto dal 
la commissione intemaziona
le alla cui opera I assemblea, 
pur con qualche riserva ha In
viato il propno nconoscimen-
to per lo sforzo compiuto 
Questo significa che Hondu
ras Nicaragua Guatemala, 
Salvador e Costa Rica inlen 
dono gestire direttamente II 
processo di pacificazione 

Shevardnadze 
a Bonn 
per una visita 
di tre giorni 

È giunto ieri a Bonn per una visita di Ire giorni il ministro 
degli Esteri sovietico Eduard Shevardnadze (nella foto) 
Ad accoglierlo e era il collega tedesco occidentale Hans 
Dletnch uenscher Durante! reciproci salut, I inviato di 
Mosca ha ncordato che I Urss ripone «grandi speranze» 
negli incontri con Bonn sottolineando che dopo la stasi 
degli anni scorsi molta strada è già stata percorsa per 
riallacciare un «utile dialogo» fra l'Unione Sovietica e la 
Rfg Shevardnadze ha anche accennalo alla possibilità 
prossima di «tncontn al massimo livello» Dopo Genscher il 
ministro degli Esten sovietico incontrerà il cancellière fé 
derale Helmut Kohl, il presidente della Repubblica Ri 
chard Von Welzsaecker I rappresentanti dei partiti parla 
mentari e quelli dell Industria tedesca 

Berlino: 30 fermi 
durante le 
celebrazioni di 
Rosa Luxemburg 

Una trentina di persone sa 
rebbero state fermate ieri a 
Berlino nella Repubblica 
democratica tedesca men 
tre tentavano con propri 
cartelli e striscioni di aggre 
garsi al tradizionale corteo 
che ogni anno, a gennaio 

^ — — — ^ ^ — affluisce al cimitero di Frle 
drlchsfelde, a rendere omaggio alle tombe di Rosa Luxem
burg e Karl Liebknechl, 1 due dirigenti comunisti assassina
ti il 15 gennaio del 1919 a Berlino da militari anticomunisti 
Tra i manifestanti, al quali gli agenti dei servizi di sicurezza 
hanno impedito di unirai afeoneo alcuni recavano cartelli 
nprodueentl un pensiero della stessa Rosa Luxemburg 
«Libertà è sempre la libertà di coloro che pensano diversa 
mente» 

Dodici persone 
assassinate 
daisikh 
nel Punjab 

cino Gurdaspur, dove quattro uomini armati sono entrati in 
una casa ed hanno massacralo tulli i cinque membri di una 
famiglia Altri tre corpi crivellati di proiettili sono stali 
trovali vicino Amrilsar. la città del «Tempio d oro» GII altri 
quattro omicidi sono avvenuti In altrettante sparatorie 

Dodici persone sono state 
uccise I altra notte nello 
stato indiano del Puniab da 
guerriglieri sikh che rivendi 
cano I indipendenza del 
•Khalistan» come essi chia 
mano la regione di frontie
ra L episodio pld grave è 
avvenuto In un villaggio vt 

L agenzia sovietica «Tass» 
ha annunciato ieri in una 
corrispondenza da Kabul la 
liberazione di «oltre 400 
uomini precedentemente 
condannati per attività antl 
statale, nelle province 
afghane di Balkh e di Bada 

^^^^—^~^^~ hsnan» L agenzia precisa 
che la liberazine è avvenuta nell ambito dell amnistia prò 
clamata lanrto scorso dal presidente della repubblica 
afghana. In un anno ha.mo usufruito dell amnistia oltre 
limila persone 

La Tass: 
«400 detenuti 
liberati 
a Kabul» 

Ammutinamenti 
in campo di lavoro 
sovietico 

Nel 1983 e nel 1986 sono 
avvenuti In Unione Sovieti
ca due ammutinamenti in 
un campo di lavoro per gio
vani detenuti Lo scrive 

• u » . L a n j . ^ 4 . . » l nell ultimo numero il selli-
per glOVaM redUSI manale .Ogoniok. che non 

rende noto con precisione 
• • • • • • • • ^ ^ " • • • " " ^ ^ quale località sia stata tea 
tra dei due episodi, ma lascia Intendere che si tratterebbe 
d un campo di lavoro che sorge nell estremo oriente del 
I Urss, presso la città di Khabarovs Secondo «Ogoniok» i 
giovani detenuti, condannati talvolta per reati mmon vivo 
no in condizioni difficili I responsabili del campo agireb
bero a volte In slato di ubriachezza 

USipri: 
«L'Uiss spende 
per armamenti 
meno degli Usa» 

Le spese militan sovietiche 
sono probabilmente da cin 
que a selle volte più alte di 
quanto dichiarato ufficiai 
mente, ma molto Inferiori a 
quelle degli Stati Uniti e dei 
loro alleali, secondo un 
rapporto pubblicato dal Sl-

^ ^ • " • " • ^ • • • • • • » prl I Istituto intemazionale 
di ricerche per la pace di Stoccolma Secondo il rapporto, 
il bilancio sovietico negli anni 70 e 80 destinava alla difesa 
circa il due per cento del prodotto intemo lordo (Pi!) 
mentre Invece le risorse destinate agli armamenti sarebbe 
ro pari al 10-15 percento Le spese pergli armamenti degli 
Stati Uniti per 11 1986 ammontano al 6 7 per cento del HI 
Secondo il Stori, però, le spese valutate In dollari per II 
198S sono state di 205 miliardi di dollari per gli Stati Uniti 
Cai cambio e ai prezzi del 1980) mentre per I Unione 
Sovietica sono stimate a 146 miliardi di dollan II divario si 
accentua se a quelle degli Usa si aggiungono quelle dei 
loro alleali delta Nato, che nello stesso anno hanno speso 
123 miliardi di dollari contro 114 miliardi che II Sipri stima 
per i paesi del Patto di Varsavia. 

vmomiA LORI 

Ad Auschwitz 
Incontro 
tra Wiesel 
e Walesa 
• 1 VARSAVIA I premi Nobel 
per la pace Elie Wiesel e Lech 
Walesa hanno Ieri simbolica 
mente inaugurato ad Au 
schwitz la conferenza dei No 
bel sul futuro del genere urna 
no che si aprirà oggi ufficiai 
mente a Parigi sottolineando 
i importanza della libertà e 
del rispetto del diritti umani 
per non cadere di nuovo nella 
spirale dell odio e della vio
lenza Wiesel co presidente 
dei simposio parigino insieme 
con il presidente francese Mit 
torrand è giunto a Cracovia 
con un aereo speciale dell Air 
France nel totale silenzio dei 
mass media polacchi Cera 
anche II consigliere di Miller 
rond Jacques Aitali e li presi 
dente della fondazione Nolftl 
per la pace Egli Aarvik Visio» 
mente commosso talora con 
io guance rigate di lacrime 
Wiesel lenendo Walesa sotto 
braccio ha deposto due maz 
zi di (lori Insieme coffll prosi 
dento di «Solidarnosc» davan 
l a i «muro della morte»di Au 
swwltz (dove I detenuti veni 
vano fucilati) ed al monumen 
tcadeUlcino campo di Blrke 
rHi d # e lo slesso Wiesel fu 
DÉSlonlero del nazisti durante 

Accolto l'appello al boicottaggio 

Elezioni senza violenze a Haiti 
ma a votare sono andati in pochi 
La campagna delle opposizioni ha avuto successo 
Ad Haiti ien pochi sono andati a votare, anche se 
dati precisi sull affluenza non si sono avuti sino a 
sera Sabato gran parte della popolazione aveva 
adento a uno sciopero generale II voto di ieri 
doveva essere la ripetizione di quello annullato il 
29 novembre scorso subito dopo l'apertura dei 
seggi per le violenze dei Ton Ton Macoutes 

Il democristiano Sylvlo Claude uno degli oppositori dei gen Nam 
phy, Invita a boicottare te elezioni 

• • PORT AU PRINCE Per la 
seconda volta in un mese e 
mezzo si sono svolte ieri ad 
Haiti le operazioni di voto in 
tremila sezioni sparse in tutto 
Il paese per eleggere un nuo 
vo capo dello Stato un nuovo 
Parlamento ed i consiglieri 
municipali 11 29 novembre 
scorso la pnma votazione 
venne sospesa dopo appena 
tre ore in seguito a eccidi 
compiuti in alcuni seggi di 
Port au Pnnce dai militi del 
passato regime i famigerati 
Ton ton macoutes (furono ol 
tre 35 gli elettori uccisi a colpì 
di mitra e di machete) Il Co 
mitato nazionale di governo 
presieduto dai generale Henri 
Namphy aveva allora indetto 
la seconda consultazione per 

ieri ma i partiti democratici -
accusando la giunta al potere 
di irregolarità - non avevano 
ripresentato candidature e 
per protesta avevano proda 
rnato per sabato scorso uno 
sciopero generale e per ieri 
una giornata di «riprovazione 
nazionale* e di astensione dal 
voto 

A giudicare dallo scarso nu 
mero di persone affluite ai 
seggi nelle prime ore sembra 
t he la strategia del boicottag 
gto abbia avuto successo Im 
paunta da una parte dai tragici 
avvenimenti della «domenica 
nera* e dall altra scoraggiata 
dalla presenza alla competi 
/ione elettorale soltanto di 
partiti e di uomini politici fa 
vorevoli alla giunta di gover 

no la popolazione ha aderito 
in massa allo sciopero e ien 
pareva altrettanto restia a re 
carsi alle urne 

Le città principali del paese 
hanno anche risentito del 
massiccio esodo verso le 
campagne da parte degli abi
tanti delle città nel giorni scor 
si per evitare la votazione e le 
pressioni Intimidatorie dei mi 
litan 

1 militari e la polizia assenti 
o passivi il 29 novembre scor 
so al momento dell eccidio 
proteggevano ien in gran nu 
mero le sezioni elettorali da 
altre possibili violenze dei no
stalgici I risultati delle varie 
sezioni saranno consegnati 
agli uffici dipartimentali mer 
coledl prossimo e I annuncio 
complessivo dei conteggi av 
verrà domenica E previsto un 
ballottaggio tra i due candida 
ti col maggior numero dei suf 
fragi dopo otto giorni dalla 
pubblicazione dei nsultatl se 
nessuno avrà raggiunto il quo 
rum del 50 per cento più uno 

La radio indipendente «Me 
tropole» che ha trasmesso le 

n senza interruzione informa 
ziom sulle elezioni ha riferito 
che in certi posti come a Leo 
gane (40 chilometn dalla ca 
pitale) e Bon Repos, sulla stra 
da nazionale numero uno, 
1 afflusso degli elettori è stato 
praticamente zero mentre al-
trave come in alcuni quartieri 
della città di Gonaive al Nord 
fuon delle sezioni e erano file 
di persone in attesa di votare 
Sarebbe stata notata la pre
senza tra i votanti di giovanis 
simi di età in le no re ai 15 anni 
0 età minima per votare è di 
18) Nel centro di Port au 
Pnnce alcuni seggi parevano 
abbastanza affollati mentre in 
periferia si è notata scarsa atti* 
vita 

II nome di Lesly Manlgat il 
presidente del partito centri 
sta «Raggruppamento pro
gressista di democratici na 
zionali» che si è dissociato 
dalla posizione di nnuncia alle 
elezioni assunta dai quattro 
partiti del Comitato di intesa 
democratica è quello che 
maggiormente si sentiva men 
zionare da parte di chi ha scel 
to di non restare a casa 

Pakistan 
«La Rfg non 
ci ha dato 
materiale H» 
• i ISLAMABAD 11 Pakistan 
nega di avere importalo ille 
galmente materiale nucleare 
dalla Germania federale e dal 
Belgio La smentita è contenti 
ta In una dichiarazione di una 
fonte ufficiate nportata dati a 
genzia di stampa pakistana. 
Nel documento si afferma che 
i sospetti in tal senso sono 
«senza fondamento» Loscan 
dato è scoppiato nella Rfg ove 
è gii stato materia di dibattilo 
in Parlamento Stando ad una 
inchiesta giudiziaria in corso, 
uranio amcchito utile per pro
durre armi atomiche sarebbe 
finito non solo in Pakistan, ma 
anche in Libia Coinvolti nel-
I esportazione illegale sareb
bero una dilla di Hanau nella 
Rfg e un centro di ncerche di 
Mol in Belgio 

Il traffico sarebbe stato sco 
peno dal Mossad il servizio 
segreto israeliano Si è parlato 
persino di un progetto di rapi 
mento che gli 007 di Tel Aviv 
avevano preparalo ai danni di 
scienziati tedeschi disposti ad 
assistere Libia e Pakistan nella 
costruzione di ordigni atomi 
ci 

Stati Uniti 
Test nucleari 
segreti 
nelNevada 
H NEW YORK. Gli Stati Uniti 
avrebbero effettuato almeno 
centodiciassette espenmenti 
nucleari segreti dal 1963 In 
poi I test sarebbero stati com 
pluti nel poligono sotterraneo 
dello Stato del Nevada Lo ha 
scritto ien il quotidiano «New 
York Times» citando i risulta.) 
di uno studio sismico realizza
to da esperti del -Consiglio 
per la difesa delle risorse na 
turali» Si traila di un organi» 
zazione piivata contraria al 
I elfettuazione dì esperimenti 
atomici 

Tulli I tesi stando al «Cora! 
glìo per la difesa delle risorse 
naturali», sarebbero slati di di
mensioni piuttosto modeste 
Le cariche fatte scoppiare era 
no relativamente piccole in 
genere infenon a un chiloto 
ne La media annuale delle 
esplosioni di questo tipo sa 
rebbe salila quando Reagan 
diventò presidente degli Stali 
Uniti Non ci sono state rispo
ste ufficiali da parte dell am 
ministratone alla pubblica 
zlone dell articolo 

% 
6 l'Unità 
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